     Prot._087/CC
INTERROGAZIONE URGENTE a RISPOSTA SCRITTA ed Orale

Al PRESIDENTE della GIUNTA REGIONALE

ed all’ASSESSORE all’SANITA’

N.234-VIII LEGISLATURA

Il sottoscritto Consigliere regionale Salvatore Ronghi del gruppo di A.N.






PREMESSO

che il sistema sanitario esistente nella regione Campania è da sempre, posto all’attenzione dell’opinione pubblica per gli enormi costi che incidono in maniera rilevante sul bilancio regionale e che fanno additare la regione Campania come la regione con il più alto deficit di spesa, se è vero come è vero che non solo Giunta regionale ha imposto ai cittadini campani di pagare addizionali sulla benzina e sui bolli di circolazione per sostenere i maggiori costi della sanità, ma ha proceduto nel 2004 alla rinegoziazione dei mutui bancari per spalmare i debiti accumulati ;

che in più occasioni il sottoscritto interrogante ha denunciato i grandi sprechi esistenti nella gestione sanitaria, a partire da quelli relativi al ricorso alle consulenze esterne; 
che il continuo e persistente ricorso a tali procedure, lo smisurato aumento delle parcelle pagate, pone, in alcuni casi, fondati dubbi circa la reale ed inderogabile necessità di consulenze, anche nella considerazione della esistenza di sovraffollati servizi legali nelle diverse Aziende sanitarie, la cui funzionalità e professionalità è seriamente posta in dubbio da questo stato di cose;
che in concreto, a quanto è dato sapere, risulterebbe che il primato del ricorso alle consulenze legali esterne, spetti alla ASL NA 1 che negli ultimi 5 anni, facendo ricorso a tale istituto, abbia emesso, per un solo studio legale, mandati di pagamento per ben 4.300.000 euro ( circa 8 miliardi delle vecchie lire );
che altrettanto sorprendente risulterebbe la velocità temporale nella emissione dei mandati di pagamento;

che il lievitare delle parcelle sarebbe imputabile, tra l’altro, ai tempi procedurali scanditi dagli studi legali che di volta in volta decidono se opporsi, se non opporsi, se costituirsi o meno in giudizio;





CONSIDERATO

che  recentemente, lo studio legale di cui sopra ha assunto anche il patrocinio della Regione e della ASL NA 4 avverso lo scioglimento della stessa decretato dal Ministero degli interni, sembrerebbe palesarsi da parte dell’attuale Assessore alla sanità una sorta di predilezione nella continuità per lo studio legale in questione, al di là delle considerazioni che sia la ASL NA 1 ha una propria struttura legale composta da numerosi e validi professionisti e sia la Regione dispone di un servizio di avvocatura;
                PERTANTO Il SOTTOSCRITTO INTENDE CONOSCERE

I reali ed analitici importi annui per le consulenze legali pagati dalla ASL NA 1 dal 2000 a tutt’oggi;
le motivazioni che hanno indotto la Direzione Generale della ASL NA 1 a ricorrere in continuità a consulenze e patrocini a studi legali esterni in presenza di propri uffici legali;

le ragioni per cui non si sia attivita l’Avvocatura regionale avverso la vicenda della ASL NA 4;
se non si ritenga opportuno e doveroso, al di là dei tagli enunciati e di cui alla delibera 1843/05 per l’equilibrio economico nella sanità, imporre ferree regole per il ricorso a consulenze esterne, nel rispetto dei principi di “ buona gestione amministrativa “ evitando illazioni di nepotismo o favoritismi politici;

                                                                                 Salvatore Ronghi

